
«Fugatti rispetti gli impegni presi»
«Il governo nazionale ha dato 
mandato all’Aran per il rinno-
vo dei contratti pubblici (il pri-
mo incontro si terrà il prossi-
mo 29 aprile) mentre in Provin-
cia di Trento siamo ancora fer-
mi agli annunci e ai ringrazia-
menti. Non vi sarebbero, infat-
ti, risorse “disponibili” per i di-
pendenti pubblici trentini, co-
me  affermato  dal  Presidente  
Fugatti  in  una  lettera  dello  
scorso 14 aprile.  Insisteremo 
affinché cambi idea». 
Luigi Diaspro (Fp Cgil), Giusep-
pe Pallanch (Cisl Fp) e Marcel-
la Tomasi (Uil Fpl) vanno all’at-
tacco. E vogliono che la giunta 
rispetti gli impegni.
«In questo quadro si inserisca 
la partita, se possibile ancora 
più grave, che coinvolge il per-
sonale delle Apsp per il quale 
non si dà corso neppure agli 
impegni assunti. Un tema peral-
tro oggetto di una dettagliata 
relazione del Dipartimento per-
sonale della Provincia, solleci-
tata  in  consiglio  provinciale  

con una risoluzione, che ha evi-
denziato le differenze giuridi-
che e retributive che penalizza-
no ad oggi le figure professio-
nali dell’Operatore Socio Sani-
tario e infermiere delle Apsp 

rispetto ai colleghi della sani-
tà». 
Poi i sindacati entrano nel det-
taglio.  «Occorrono  dunque  3  
milioni di euro per dare segui-
to a quegli impegni e dare valo-

re all’impegno di questi lavora-
tori  in  termini  di  flessibilità,  
molteplicità delle attività a ci-
clo  continuo,  conciliazione  
dell’assistenza agli  utenti. Ad 
oggi anche su questo fronte c’è 
il  nulla,  immobilismo  puro.  
Una vergogna senza fine. Serve 
un cambio di passo».
Diaspro, Pallanch e Tomasi al-
largano infine il ragionamento. 
«Altro nodo fondamentale è il 
fabbisogno di personale. Sono 
necessarie adeguate assunzio-
ni e stabilizzazioni del persona-
le a tempo determinato che ri-
schia  di  essere  beffato dopo 
aver dato il proprio contributo 
fondamentale nella pandemia.
Alla luce di tutti queste gravi 
inadempienze il sindacato con-
federale formalizzerà l’ennesi-
ma richiesta alla giunta provin-
ciale per l’immediato stanzia-
mento di queste risorse nelle 
imminenti  manovre  di  bilan-
cio, avviando contestualmen-
te opportune iniziative nei po-
sti di lavoro».

!SANITÀ I sindacati attaccano sul personale sanitario: «Servono 3 milioni di euro»

Al «Modena» le pellicole della kermesse sulla montagna
Nelle tre sale potranno starci contemporaneamente 
circa 200 persone, la metà che in tempi normali

Ma il primo film che potrà essere gustato in presenza
dopo 6 mesi, verrà proiettato giovedì prossimo al «Roma»:
sul grande schermo «Nomadland», vincitore a Venezia

GIORGIO LACCHIN

I film del Festival della monta-
gna in presenza: chi ci sperava 
più! Invece sì. Tutto vero.
Grazie  al  fatto  che  da  lunedì  
prossimo il Trentino sarà zona 
gialla, il pubblico si godrà i film 
al cinema, nelle tre sale del Mo-
dena, dal 1° maggio. Sia chiaro: 
potrà goderseli anche a casa, in 
streaming, come gli organizza-
tori  avevano  stabilito  prima  
che si  sapesse del cambio di  
colore. Ma volete mettere al ci-
nema!, sul grande schermo! Tut-
ta un’altra cosa.
Si riparte da Nomadland.
E c’è un’altra notizia: non sarà 
il Filmfestival a riaprire i cine-
ma a Trento dopo 6 mesi e 3 
giorni  di  chiusura  (le  luci  si  
spensero il 26 ottobre dell’An-
no della Pandemia 2020) per-
ché giovedì prossimo 29 aprile, 
alle 19.30, al “Roma”, verrà pro-
iettato Nomadland della regista 
cinese Chloé Zhao: un signor 
film, che ha vinto il Leone d'oro 
all’ultima Mostra del cinema di 
Venezia e anche il Golden Glo-
be ed è  candidato a 6  premi  
Oscar (attenzione: con le nuo-
ve  normative la  capienza  del  
“Roma” passa da 460 a 230 per-
sone).
Filmfestival per 9 giorni. 
Ma torniamo al  Festival  della 
Montagna, uno degli eventi del-
la cultura e dello spettacolo in 
Trentino. Le pellicole saranno 
proiettate al  cinema Modena,  
dal 1° maggio, alle 15, alle 17.15 
e alle 19.30. Siccome le sale so-
no tre, ci saranno ogni giorno 9 
proiezioni diverse. La kermes-
se si concluderà il 9 maggio con 
la riproposizione dei film pre-
miati.
«La prevendita sarà online ma 
dal 27 aprile anche alla cassa 
del Modena», spiega Massimo 
Lazzeri, titolare del cinema (e 
anche del Vittoria e del Roma). 
«Nelle tre sale potranno stare 
contemporaneamente 200 per-
sone, la metà che in tempi nor-
mali, e mi auguro davvero che i 
biglietti vadano esauriti. Il Film-
festival, del resto, è sempre an-
dato molto bene».
Noterella a margine. Il bar del 
cinema sarà aperto ma non si 
potrà mangiare nelle sale men-
tre si assiste ai film: lo stabili-
sce una delle norme anticonta-
gio. Al massimo, dunque, saran-

no popcorn d’asporto.
Danza al Sociale dal 14 maggio.
Tutto confermato sul fronte de-
gli spettacoli: a maggio il Socia-
le ospiterà gli eventi della dan-
za e l’Auditorium quello teatra-
le.  «Al  Sociale  apriremo il  14  
maggio con il ballerino france-
se Hervé Koubi», annuncia Fran-
cesco  Nardelli,  direttore  del  
Centro servizi  culturali  Santa  
Chiara. «Il 22 e 23 toccherà ad 
Alessio Carbone, primo balleri-
no dell’Opéra di Parigi, e il 30 al 
Balletto di Toscana con Il regno 
delle ombre. All’Auditorium, in-
vece, dal 21 a 23 maggio andrà 
in scena una nostra produzio-
ne: Storie di mare e piccole terre 
con Dario Vergassola e il coin-
volgimento di Luc Jacquet, pre-
mio Oscar per il film-documen-
tario La marcia dei pinguini».
Al Sociale, intanto, è possibile 
visionare dal vivo l’installazio-
ne Supermercato dell’artista in-
dipendente trentina Anna Scal-
fi.
In estate verrà il momento del-
le Feste vigiliane (fine giugno) e 
del Teatro capovolto (in piazza 
Battisti);  parliamo  sempre  di  
spettacoli  in  presenza,  ovvia-
mente, e la prima data del Tea-
tro  capovolto  «è  il  10  luglio  
quando ospiteremo la compa-
gnia Aterballetto di Reggio Emi-
lia», conclude Nardelli.

Alessio Carbone e, sopra, la McDormand in “Nomadland”

Tomasi, Diaspro e Pallanch vogliono risposte dal presidente Fugatti

Scuola, bufera sull’organizzazione

Studenti in classe: ci sono polemiche in vista del prossimo anno scolastico

SPETTACOLI

Il Filmfestival riapre i cinema
Tutti in sala dal 1° maggio

L’ipotesi, forse più di un’ipotesi, 
del taglio delle classi con conse-
guente  riduzione  degli  organici  
preoccupa,  e  non  poco,  la  Uil  
Scuola. Il segretario Pietro Di Fiore 
ha preso carta e penna e scritto 
una accorata lettera all’assesso-
re Mirko Bisesti e al dirigente Ro-
berto Ceccato. 
«Giungono notizie allarmanti da 
più di un’Istituzione Scolastica in 
relazione alla dotazione organica 
che si intende attribuire alle scuo-
le per il prossimo anno scolasti-
co. Noi abbiamo più volte ribadi-
to la necessità che a periodi ecce-
zionali si rispondesse con misure 
altrettanto speciali. Nella delibe-
ra provinciale di fine febbraio si 
parla di parametri “normali”, co-
me se il terribile virus non fosse 
entrato nei corridoi e nelle aule 
scolastiche.  Questo  può  essere  
accettabile solo se, e così ci era 
stato comunicato durante gli in-
contri, si sarà pronti ad interveni-
re con classi e organico aggiunti-
vo, qualora le misure di conteni-
mento alla pandemia lo rendesse-

ro necessario. Così sembra non si 
voglia fare».
Di Fiore aggiunge che le prime co-
municazioni non confermano im-
pegni di potenziamento degli or-
ganici, ma addirittura propongo-
no tagli e riduzioni del numero di 
classi.  E conseguente riduzione 
del personale docente e non do-
cente.
«Così non va. Non si può fare. In 
base a quali criteri i Dirigenti Sco-
latici dovranno decidere di smem-
brare alcune classi e
non altre?  Con quale  spirito  le  
scuole  dovranno  comunicare  a  
scolari e famiglie che le loro clas-
si non esisteranno più? E siamo 
così sicuri di poter fare a meno, 
ad esempio, di un buon numero 
di collaboratori scolastici?». 
Le richieste della Uil sono preci-
se: devono essere mantenute tut-
te le “classi Covid”. Di Fiore con-
clude: «Abbiamo sempre sostenu-
to l’Amministrazione provinciale 
nella  volontà  di  mantenere  le  
scuole aperte, in presenza. Ci at-
tendiamo che agli annunci segua-

no i fatti: abbassamento del nume-
ro degli alunni per classe come 
misura di rispetto del distanzia-
mento  sociale,  potenziamento  
del numero delle classi, vaccina-
zione del personale scolastico». 
Alla luce della situazione che si 
sta venendo a creare, ieri è inter-
venuto anche il Comitato scuola in 
Presenza per la Provincia Autonoma 
di Trento. 
«Come genitori ma soprattutto co-
me cittadini trentini siamo estre-
mamente delusi:  abbiamo agito  
con la convinzione che la giunta 
avesse fatto tutto quanto in suo 
potere per tenere aperte le scuo-
le. Ci hanno fatto credere che le 
limitazioni ad una scuola aperta 
al 100% provenissero dal Gover-
no Centrale. Ed invece abbiamo 
potuto constatare  la  contraddi-
zione, quando, in seguito alla pre-
sentazione della mozione del con-
sigliere Filippo Degasperi, abbia-
mo letto i nomi di coloro che si 
sono dichiarati apertamente con-
trari al punto uno, ovvero “ripro-
porre l’impianto organizzativo ed 

organico, nonché la composizio-
ne dei gruppi classe dello scorso 
anno scolastico”. Le persone che 
ci  avevano  assicurato  di  com-
prendere appieno il problema del-
la scuola e di essere in linea con il 
nostro pensiero,  sono anche le  
stesse che non consentiranno il 
rientro a  scuola  in  presenza al  
100% per tutte le classi superiori. 
Sappiamo che molti dirigenti e do-
centi  si  stanno muovendo scri-
vendo  lettere  indirizzate  all’as-
sessore Bisesti e al presidente Fu-
gatti. Perché se a settembre non 
dovesse andare meglio, se i conta-
gi ricominciassero a salire, quale 
sarebbe la soluzione? In Trentino 
ci si vanta sempre di essere i mi-
gliori e non si riesce a superare 
questo scoglio? Non si è davvero 
capaci di organizzare i trasporti e 
gli altri punti critici? Quanto anco-
ra dovremmo sopportare? Dopo 
il via libera da Roma, cosa aspet-
ta ancora la Giunta? Vogliamo ve-
dere concretamente che a Fugatti 
interessa  davvero qualcosa  del  
nostro futuro».

!IL CASO La Uil e il «Comitato in presenza» chiedono spiegazione a Fugatti e Bisesti
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